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■ Ammontano a un milione e 350 mila euro i fondi messi a 
disposizione dalla Regione Piemonte per 134 realtà locali 
di Protezione Civile. Le risorse serviranno per l’acquisto di 
vestiario, mezzi, attrezzature e dispositivi di protezione per 
migliaia di volontarie e volontari piemontesi, che potran-
no così operare con maggiore efficacia. “In questi anni – di-
chiarano il governatore Alberto Cirio e l’assessore Marco 
Gabusi – l’attività della Protezione Civile è proseguita a pie-
no ritmo: non esiste giorno, festivo o feriale che sia, in cui i 
gruppi non siano presenti, insieme alle forze dell’ordine, 
per prendersi cura di tutte e tutti noi. Sono persone che sen-
za sosta mettono la collettività davanti a tutto. E sappiamo 
quanto sia necessario che operatori e operatrici disponga-
no di materiali sempre più performanti. I contributi econo-
mici che possiamo dare come Regione Piemonte sono il no-
stro ‘grazie’ tangibile per questo loro lavoro silenzioso, ma 
incessante”.

■ Costa Deliziosa partirà da 
Trieste il 6 gennaio e da Sa-
vona, suo home port italia-
no, l’11 per la crociera Giro 
del mondo che in 128 giorni 
porterà i passeggeri a scopri-
re 4 continenti, attraversan-
do tre oceani. 

Dal Mediterraneo alla pe-
nisola arabica, navigando 
verso est fino all’India e alle 
Maldive per poi fare rotta a 
sud, in Madagascar e Sud 
Africa e attraversare l’ocea-
no Atlantico fino al Brasile, 
poi verso Ushuaia in Argen-
tina e la risalita dal Cile a Pa-
nama e New York per poi 
rientrare in Europa il 23 
maggio. 

Nell’edizione 2023 il giro 
del mondo organizzato da 
Costa Crociere toccherà 52 
destinazioni. A bordo ci sa-
ranno duemila ospiti prove-
nienti da 40 paesi diversi, 
prevalentemente francesi 
(circa 500), seguiti da italia-
ni e tedeschi (rispettivamen-
te circa 360 e 340), svizzeri 
(circa 160), spagnoli (circa 
140) e austriaci (poco meno 
di 100). Il più anziano fra i 
viaggiatori è francese e ha 94 
anni, il più giovane è austria-
co e ha 6 anni. Tutto già or-
ganizzato anche per il Giro 

del mondo 2024 di Costa 
Crociere e nelle prossime 
settimane sarà disponibile 
per la prenotazione anche 
quello del 2025, che circum-
navigherà il globo prevalen-
temente nell’emisfero au-
strale, visitando Terra del 
Fuoco, Polinesia, Nuova Ze-
landa, Australia e Sud Afri-
ca, partendo per la prima 
volta a inizio dicembre (da 
Savona) per festeggiare a 
bordo anche il Natale, con la 
notte di Capodanno a Rio de 
Janeiro e lo spettacolo dei 
fuochi d’artificio dalla spiag-
gia di Copacabana.
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PERICOLO IN RETE

TRUFFE FINANZIARIE ON LINE: ESCALATION DI CASI
La Polizia Postale segnala il 78% in più di raggiri in Liguria. Paura per i cyber-attacchi hacker alle aziende 

In Piemonte scoperti 72 casi di trading online illeciti, che hanno portato a 3 arresti e 20 persone indagate

L’addio al taglio delle accise si 
traduce in una vera e propria 
stangata per i Piemontesi. 
A denunciarlo la Federazione 
Autonoma Italiana Benzinai – 
Faib Confesercenti, che ha spie-
gato come il prezzo della ben-
zina e del gasolio a 2 euro por-
terà a un aumento dei costi per 
le famiglie piemontesi pari a 
mezzo miliardo di euro. 
I prezzi dei carburanti nei prin-
cipali distributori di Torino e del 
Piemonte sono subito schizza-
ti alle stelle, in particolare ne-
gli impianti delle autostrade.

Cortese a pagina 3

CARO CARBURANTI 

Stangata da mezzo miliardo 
in arrivo per i Piemontesi

■ Il 2022 sarà ricordato come l’anno del boom 
delle truffe informatiche ai danni di privati e 
di aziende, queste ultime, spesso, nel mirino 
di bande di hacker. I dati del rapporto annua-
le della Polizia Postale segnalano per la Ligu-
ria un aumento del 78% di casi di raggiri per-
petuati in rete, chiedendo di inserire, per 
esempio, i dati sensibili o le password dei 
conti correnti. Inquesto modo sono stati re-

bati 7milioni di euro, contro i 3 del 2021. 
Anche in Piemonte e in Valle d’Aosta, 

nell’ambito delle truffe sul web nel corso del 
2022 si è registrato un importante incremen-
to degli illeciti legati al fenomeno del trading 
online: 72 casi, che hanno portato a indaga-
re venti persone e ad arrestarne tre.

Polito e Bottino alle pagine 2 e 6

PARTENZA L’11 GENNAIO 

Costa, salpa da Savona 
la crociera intorno al mondo

TOTI: «IL FANGO DEI SOLITI NOTI» 

Una tv denuncia il Tricapodanno 
fatto senza una gara d’appalto

LETTERA APERTA

Architetti contro 
il codice appalti

Servizio a pagina 7

■ La Corte di Cassazione ha 
annullato la sentenza di asso-
luzione nei confronti di Giu-
seppe L.T., 24 anni, detto lo 
“scrivano”, un giovane anarchi-
co processato a Torino con 
l’accusa di essere stato legato 
alla presunta organizzazione 
terroristica delle Fai-Fri (Fede-
razione anarchica informale). 

Si tratta di  un filone del ma-
xi processo torinese che vede 

tra gli imputati anche Alfredo 
Cospito, esponente anarchico 
oggi in sciopero della fame per 
protesta contro il regime car-
cerario 41 bis. 

L.T., secondo gli inquirenti, 
divulgava attraverso il web i 
documenti delle Fai-Fri. Ora 
per lui la Suprema Corte ha 
deciso che dovrà essere cele-
brato un nuovo processo d’ap-
pello.

TERRORISMO 

Per lo “scrivano” 
annullata l’assoluzione

Il successo di Capodanno con 
Mediaset non va giù alla televi-
sione che si semte «concorrente» 
e così arriva un esposto in Pro-
cura. E i pm avviano un’indagine  
su tutto il cosiddetto Tricapodan-
no, la festa promossa dall’ammi-
nistrazione comunale che per tre 
giorni, dal 29 al 31 dicembre, ha 
animato con eventi e concerti la 
città. I carabinieri, coordinati dal 
sostituto procuratore Walter Co-
tugno, hanno acquisito in Comu-
ne le determine dirigenziali con 
cui sono state decise spese e as-
segnazioni di servizi. L’ipotesi di 
reato è turbativa d’asta. L’attivi-
tà investigativa è partita dopo un 
esposto presentato, a quanto ri-
sulta, da un’altra emittente tele-
visiva. Sul Tricapodanno ha dif-
fuso una nota l’Unione popolare 
ligure che sottolineava la spesa 
sostenuta dal Comune: 241.271 
euro, «frutto di quattro determi-
nazioni dirigenziali», tra cui una 
campagna di comunicazione «ca-
pillare e di grande impatto me-
diante spot e promo sui media 
coinvolti».  
Tra le determine spicca anche 
quella dedicata alla fornitura dei 
servizi per il supporto organizza-
tivo del Tricapodanno. Determi-
na assegnata alla Duemilagran-
dieventi srl, dopo «aver interpel-
lato, rispettivamente, più con-
traenti, in virtù delle caratteristi-
che dei servizi richiesti e delle 
esigenze organizzative necessa-
rie per assicurare la realizzazio-
ne dell’evento in ossequio al De-
creto legislativo n° 50/2016 del 
vigente regolamento per le ac-
quisizioni in economia di beni e 
servizi». L’ipotesi sostenuta da 
chi ha presentato l’esposto è che 
invece andasse fatta una gara 
d’appalto. «Ci rammarica che a 
ogni evento di successo, come il 
Capodanno di Genova, dove ol-
tre alla enorme visibilità della 
nostra regione si è distinta una 
piazza e una città con una per-
fetta organizzazione e gestione 
dell’ordine pubblico, arrivi 
l’esposto dei soliti noti per get-
tare fango. Siamo certi che tutte 
le procedure siano state rispet-
tate nella forma e nella sostan-
za e che i magistrati faranno al 
più presto chiarezza», replica 
Giovanni Toti.

DALLA REGIONE PIEMONTE 

Protezione Civile, 
fondi per 1 milione

SANITÀ IN LIGURIA

Cala il picco 
dell’influenza

Servizio a pagina 6

RICHIEDI IL CASHBACK
SUL PEDAGGIO.

Da 10 minuti di ritardo per lavori
sulla rete di Autostrade per l’Italia.

CUNEO

Coldiretti sul 
clima: effetti 
drammatici

Servizio a pagina 5

PIEMONTE

Covid-19, 
le nuove 
regole

Servizio a pagina 2
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■ Con il possibile aumen-
to dei casi di Covid-19, la 
Regione Piemonte sta di-
vulgando in questi giorni 
un vademecum che ricor-
da le nuove regole per 
l’uscita dall’isolamento 
delle persone positive al vi-
rus del Covid, così come 
stabilite dall’ultima circo-
lare del Ministero della Sa-
lute. 

Chi è sempre stato asin-
tomatico e chi non presen-
ta comunque sintomi da 
almeno 2 giorni può termi-
nare l’isolamento dopo 5 
giorni dal primo test positi-
vo o dalla comparsa dei 
sintomi, a prescindere 
dall’effettuazione del test 
antigenico o molecolare. 

Per i casi che sono sem-
pre stati asintomatici, l’iso-

lamento potrà terminare 
anche prima dei 5 giorni 
qualora un test antigenico 
o molecolare risulti nega-
tivo. 

Le persone immunode-
presse possono terminare 
l’isolamento dopo un pe-
riodo minimo di 5 giorni, 
ma sempre necessaria-
mente a seguito di un test 
antigenico o molecolare 
con risultato negativo. 

Operatrici e operatori 
sanitari, se asintomatici da 
almeno 2 giorni, possono 
concludere l’isolamento 
non appena un test antige-
nico o molecolare risulta 
negativo. 

Cittadine e cittadini che 
hanno fatto ingresso in Ita-
lia dalla Repubblica Popo-
lare Cinese nei 7 giorni pre-

cedenti il primo test posi-
tivo possono terminare 
l’isolamento dopo un pe-
riodo minimo di 5 giorni 
dal primo test positivo, se 
asintomatici da almeno 2 
giorni e negativi a un test 
antigenico o molecolare. 

Il tampone può essere 
effettuato in farmacia op-
pure gratuitamente ad ac-
cesso diretto presso uno 
degli hotspot pubblici 
elencati sul sito web 
www.regione.piemonte.it 

È obbligatorio, al termi-
ne dell’isolamento, l’uso di 
mascherine FFP2 fino al 
decimo giorno dall’inizio 
della sintomatologia o dal 
primo test positivo (nel ca-
so degli asintomatici) ed è 
comunque raccomandato 
di evitare di frequentare 
persone ad alto rischio e/o 
ambienti affollati. Queste 
precauzioni possono esse-
re interrotte in caso di ne-
gatività a un test antigenico 
o molecolare. 

Tutte queste disposizio-

ni vengono comunque ri-
cordate nel sms che ogni 
cittadino o cittadina riceve 
dopo l’accertamento della 
positività al Covid-19. 

Coloro che hanno avuto 
contatti stretti con persone 
confermate positive devo-
no applicare il regime 
dell’auto-sorveglianza, du-
rante il quale è obbligato-
rio indossare mascherine 
FFP2, al chiuso o in pre-
senza di assembramenti, fi-
no al quinto giorno succes-
sivo alla data dell’ultimo 
contatto stretto. Se durante 
il periodo di auto-sorve-
glianza si manifestano sin-
tomi suggestivi di possibi-
le infezione da Covid è rac-
comandata l’esecuzione 
immediata di un test anti-
genico o molecolare. 

Operatrici e operatori 
sanitari devono eseguire 
un test antigenico o mole-
colare su base giornaliera 
fino al quinto giorno 
dall’ultimo contatto con un 
caso confermato.

TORINO

Loredana Polito 

■ Anche nel 2022 è stato 
davvero intenso l’operato 
della Polizia Postale del 
Piemonte e della Valle 
d’Aosta, negli ambiti più 
svariati: dalla pedoporno-
grafia online ai financial 
cybercrime e alle minacce 
eversivo-terroristiche. 

In uno scenario in cui la 
continua evoluzione tecno-
logica rende non facile 
l’opera di investigatori e in-
vestigatrici, il lavoro è sta-
to molto complesso, come 
emerge dal resoconto di fi-
ne anno delle attività inve-
stigative. 

Nel 2022, per i reati con-
tro la persona e il patrimo-
nio sono stati trattati 1.231 
casi, per importi sottratti 
alle vittime pari a circa 7 
milioni di euro, con 255 
persone indagate. 

Nell’ambito delle truffe 
sul web, anche nel corso 
del 2022 si è registrato un 
importante incremento de-
gli illeciti legati al fenome-
no del trading online: 72 
casi in Piemonte e Valle 
d’Aosta, che hanno portato 
a indagare venti persone e 
ad arrestarne tre. Tra le 
operazioni di rilievo, c’è 
stata “Trade Scam”,  svolta-
si nello scorso mese di di-
cembre: tre arresti nel tori-
nese e perquisizioni e se-
questri su tutto il territorio 
nazionale. Ci sono stati un-
dici i casi di revenge porn 
e due persone denunciate. 
Per le “truffe sentimentali” 
sono stati trenta i casi trat-
tati e quattro le persone in-
dagate. Dieci gli attacchi 
informatici gestiti dalla Po-
lizia Postale, mentre le se-
gnalazioni sono state 1.193. 

Nel 2022 sono stati inda-
gate per pedopornografia 
68 persone e si sono regi-
strati 5 casi di adescamen-
to online riferiti a minori in 

età pre-adolescenziale. Per 
quanto riguarda il fenome-
no “sextortion”, sono stati 
trattati invece complessi-
vamente 92 casi, riferiti a 
vittime sia minorenni che 
maggiorenni. Due le in-
chieste condotte in contra-
sto alla pedografia online: 
“Meet up”, che ha consenti-
to di indagare 26 persone, 
tre delle quali arrestate, e 
“Area Pedonale”, che ha 
portato a dodici perquisi-
zioni su tutto il territorio 
nazionale, all’esito delle 
quali sono stati denuncia-
ti in stato di libertà nove 
utenti per diffusione e de-
tenzione di materiale pe-
dopornografico, mentre al-
tri tre sono stati tratti in ar-

 Truffe online in aumento 
in Piemonte e Valle d’Aosta
Scoperti 72 casi di trading online illeciti 
Indagate 68 persone per reati di pedopornografia

IL RESOCONTO DI FINE ANNO DELLA POLIZIA POSTALE

DUE GLI ARRESTI 

Botti 
illegali, 
sequestri 
per 1000 kg
■ Ci sono stati due arre-
sti, un locale è stato chiu-
so e sono stati sequestra-
ti complessivamente ol-
tre mille kg di materiali. 

È il bilancio del mese 
di dicembre dei control-
li effettuati a Torino e 
provincia dalla Polizia 
sulla diffusione illecita di 
artifici pirotecnici. Parte 
dei prodotti recuperati è 
considerato di elevata 
pericolosità al punto che 
può essere venduto solo 
dai grossisti di esplosivi 
all’ingrosso ai professio-
nisti del settore, titolari 
di un certificato di ido-
neità rilasciato dalla Pre-
fettura. Gli arrestati, a 
Torino e a San Francesco 
al Campo, sono due ita-
liani. Uno di loro è stato 
anche trovato in posses-
so di 2 chilogrammi di 
una polvere chiamata 
“flash powder”: una mi-
scela di alluminio e sali 
di potassio con un alto 
potenziale esplosivo, uti-
lizzabile anche per fab-
bricare bombe carta. 

A carico di entrambi è 
scattato il sequestro di 
prodotti – in gran parte 
acquistati on line – per 
un totale di circa 500 kg. 
Altri 520 kg, nel corso di 
un’operazione diversa, 
sono stati recuperati a 
Carmagnola in un eser-
cizio commerciale; al ge-
store è stata notificata la 
sospensione per 7 giorni 
dell’attività di sommini-
strazione di alimenti e 
bevande.
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resto in flagranza di reato. 
Le indagini condotte con 

la Digos di Torino hanno 
inoltre portato all’indivi-
duazione di un gruppo di 
matrice nazi-fascista, atte-
stato sulla piattaforma Te-
legram, sul canale “Bru-
dershaft thule” (“Fratellan-
za di Thule”) e sul connes-
so gruppo di discussione 
“Meine Ehre Hei t Treue” 
(“Il mio onore si chiama 
lealtà”), partecipato da mi-
litanti stanziati su tutto il 
territorio nazionale e an-
che all’estero, in Germania, 
tutti denunciati per riorga-
nizzazione del disciolto 
partito fascista e propagan-
da e istigazione a delinque-
re per motivi di discrimina-
zione razziale, etnica e reli-
giosa. 

All’esito dell’attività di 
indagine, lo scorso 17 mar-
zo, sono state eseguite otto 
perquisizioni a Torino, Bre-
scia, Brindisi, Rieti, Ales-
sandria, Lodi e, previo or-
dine di indagine europeo, 
anche nella città di Aalen 
in Germania nei confronti 
dell’amministratore del ca-
nale. Infine, per i reati di fi-
nancial cybercrime si sono 
registrati 50 indagati in Pie-
monte e Valle d’Aosta.

IL VADEMECUM DELLA REGIONE PIEMONTE 

Covid, pubblicate le nuove regole  
per uscire dall’isolamento
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butori del capoluogo tori-
nese e in tutto il Piemonte 
sono schizzati subito mol-
to vicino ai 2 euro al litro, 
soglia anche superata in al-
cuni distributori nella rete 
autostradale. D’altra parte 
è pur vero che il taglio del-
le accise attivato dall’ex 
Presidente del Consiglio 
Mario Draghi aveva un co-

sto enorme, quantificato in 
oltre 7 miliardi di euro, po-
co meno della cifra neces-
saria per coprire il reddito 
di cittadinanza. La coper-
ta del bilancio statale è no-
to essere corta e quindi se 
il Governo voleva interve-
nire senza indebitarsi sul-
le bollette da qualche par-
te doveva reperire le risor-

se... 
Certo è che con gli au-

menti ci perdono tutti: i 
consumatori e le imprese, 
ma anche i benzinai. 
All’aumentare del prezzo, 
infatti, si vende meno pro-
dotto: una regola che trova 
conferma dai primi dati ar-
rivati in questo inizio d’an-
no, che parlano di una ri-

duzione dei carburanti 
erogati che si avvicina al 5 
per cento. Un situazione 
drammatica a cui si ag-
giunge – come fanno nota-
re dalla Confesercenti – 
che l’aumento dal valore 
del transato farà schizzare 
anche il costo delle com-
missioni di bancomat e 
carte di credito, con cui 
nelle stazioni di servizio si 
fanno ormai 8 pagamenti 
su 10. 

Come se non bastasse, il 
presidente Enzo Nettis 
spiega che “negli ultimi 
nove mesi abbiamo soste-
nuto l’anticipo del taglio 
delle accise, senza che a 
oggi ci sia stata riconosciu-
ta alcuna compensazione, 
come abbiamo più volte 
sollecitato. Ci aspettiamo 
un’urgente convocazione 
da parte del Governo, co-
me promesso dal ministro 
Gilberto Pichetto Fratin: in 
ballo c’è il futuro della mo-
bilità del Paese, della logi-
stica e delle persone, oltre 
quello di 250 mila addetti 
nelle stazioni di servizio, 
nella raffinazione e nell’in-
dotto del settore”. 

A ridosso di Capodanno, 
già Codacons aveva fatto i 

Marco Cortese 

■ L’addio al taglio delle ac-
cise si traduce in una vera e 
propria stangata per i Pie-
montesi. A denunciarlo a 
Torino la Federazione Au-
tonoma Italiana Benzinai – 
Faib Confesercenti, che ha 
spiegato come il prezzo 
della benzina e del gasolio 
a 2 euro porterà ad un au-
mento dei costi per le fami-
glie piemontesi pari a mez-
zo miliardo di euro. 

“Considerato che siamo 
ancora in piena crisi ener-
getica – ha affermato Enzo 
Nettis, presidente dell’as-
sociazione dei gestori Faib 
– e che la guerra in Ucrai-
na continua, c’è il rischio 
concreto di nuove impen-
nate delle quotazioni sui 
mercati internazionali, con 
ulteriori aggravi per fami-
glie e imprese. Ma questo 
non doveva essere il Go-
verno della riduzione della 
pressione fiscale? Per ora 
sembra il solito giochetto 
di dare, forse, con una ma-
no, ma, sicuramente, di to-
gliere con l’altra. Invano 
abbiamo sperato che la ri-
duzione delle accise, pur 
decisa sull’onda dell’emer-
genza, potesse diventare 
permanente e strutturale. 
Voglio ribadire che i gesto-
ri non determinano il prez-
zo e che a loro, a prescin-
dere dal prezzo alla pom-
pa, vanno sempre e soltan-
to 3,5 centesimi lordi al li-
tro”. 

La levata di scudi arriva 
dopo appena quattro gior-
ni dallo stop al taglio delle 
accise deciso dal Governo 
Meloni. I prezzi dei carbu-
ranti nei principali distri-

Stangata da mezzo miliardo 
in arrivo per i Piemontesi
Nettis (Federazione Autonoma Italiana Benzinai): 
I gestori non determinano il prezzo al distributore

CARO CARBURANTI

Visita il sito www.newspapermilano.it

conti in tasca agli italiani: 
senza lo sconto da 18,3 
centesimi, la maggiore spe-
sa per una famiglia italia-
na è di 9,15 euro a pieno; 
su base annua si arriva an-
che a oltre 219 euro. Ad au-
mentare i prezzi però non 
è soltanto il taglio delle ac-
cise. Secondo lo storico 
quotidiano delle fonti di 
energia Staffetta Quotidia-
na anche altre due voci so-
no esplose: “il costo di mi-
scelazione dei biocarbu-
ranti nei carburanti fossili, 
passato da 5,5 a 6 centesi-
mi al litro; e i delta che le 
compagnie applicano sul 
Platts ai rivenditori”. Pro-
prio su questa seconda vo-
ce, la Staffetta ha riportato 
prime indiscrezioni su in-
crementi tra 10 e 45 euro 
per mille litri (pari a 1-4,5 
cent/litro). Balzelli che 
avranno effetti sull’extrare-
te e soprattutto sulle “pom-
pe bianche”, dove cioè è 
per lo più destinato il pro-
dotto ceduto dalle compa-
gnie ai rivenditori. Si trat-
ta di dinamiche che po-
trebbero aggravarsi ulte-
riormente se, come preve-
dibile, la Russia deciderà 
nuovi contingentamenti 
negli approvvigionamenti 
del greggio, in vista dell’en-
trata in vigore dell’embar-
go sui prodotti raffinati 
provenienti dalla Russia, 
dal prossimo 5 febbraio. 
La sbornia di ottimismo 
dovuto all’introduzione 
del price cap sul greggio 
russo rischia di farci sve-
gliare presto con un forte 
mal di testa e con un con-
to monstre da pagare a ca-
rico delle famiglie pie-
montesi e italiane.
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■ Un ritorno al passato con 
un piacevole appuntamento: 
domani a Cuneo si terrà la 
“Befana del Vigile”, iniziativa 
che nacque nel 1946 dalla 
bontà di cittadini e commer-
cianti. Questi, per supportare 
le famiglie dei Vigili Urbani in 
difficoltà, pensarono di dona-
re generi alimentari e oggetti 
che potessero aiutarli nelle lo-
ro vite. Dopo qualche anno, il 
tenore di vita degli agenti mi-
gliorò e questi decisero di 
mantenere la tradizione do-
nando il ricavato alle perso-
ne meno abbienti della città. 

Domani a partire dalle 15, 
la storica iniziativa tornerà in 

piazza Galimberti con il Co-
mando della Polizia Locale di 
Cuneo, il Comando Provin-

ciale dei Vigili del Fuoco e il 
Comitato Locale della Croce 
Rossa Italiana. 

Come vuole la tradizione, 
grandi e piccini sono invitati a 
partecipare portando con sé 
dei doni che saranno poi de-
voluti alle associazioni del ter-
ritorio per la distribuzione al-
le famiglie in difficoltà econo-
mica e sociale.  

Durante il pomeriggio ver-
ranno esposti in piazza i mez-
zi e le attrezzature utilizzate 
dalla Polizia Locale e dai Vi-
gili del Fuoco durante i loro 
interventi. Si terranno inoltre 
attività di intrattenimento per 
famiglie e bambini con la di-
stribuzione di omaggi da par-
te dei partner dell’evento be-
nefico.

Domani lo storico appuntamento

A Cuneo torna la Befana del Vigile per  
un pomeriggio di solidarietà e divertimento

■ Nell’ultimo anno è caduto 
il 50% di acqua in meno nel-
la Granda, colpita da una 
grave siccità con drammati-
ci effetti per l’ambiente, 
l’agricoltura ma anche per il 
turismo della neve. È quanto 
afferma la Coldiretti in rife-
rimento alle previsioni di 
tempo stabile fino all’Epifa-
nia con temperature ben più 
alte della media storica e ne-
ve in ritirata sulle nostre 
montagne con difficoltà per 
turismo e campagne. 

Se gli impianti sciistici fa-
ticano o chiudono, con un 
pesante danno per l’econo-
mia locale, la caduta della 
neve in questa stagione – sot-
tolinea Coldiretti Cuneo – è 
determinante per il recupero 
delle risorse idriche in quota 
e favorire la produzione agri-
cola della Granda, secondo 
il vecchio adagio contadino 
“sotto la neve il pane”. 

Un trend, quello cuneese, 
che riflette l’andamento na-
zionale in un 2022 che si 
classifica come il più caldo 
mai registrato dal 1800 con 
una temperatura di oltre un 
grado superiore alla media 
storica (+1,06°) e precipita-
zioni ridotte di 1/3, secondo 
l’analisi di Coldiretti su dati 
ISAC CNR nei primi nove 
mesi dell’anno. Si accentua 
così la tendenza al surriscal-
damento in Italia dove la 
classifica degli anni più ro-
venti negli ultimi due secoli 
si concentra nell’ultimo de-
cennio. 

In Provincia di Cuneo – 
evidenzia Coldiretti Cuneo – 
il potenziale idrico stoccato 
sotto forma di neve nell’arco 
alpino è scarso e i livelli di 
falda e portata dei corsi d’ac-
qua sono eccezionalmente 
bassi. Le portate, infatti, già 
ridotte a valori molto vicini 
ai minimi storici nei primi 
mesi del 2022 a causa della 
totale assenza di precipita-
zioni per 111 giorni da di-
cembre 2021 a marzo 2022 
(l’inverno sinora più anoma-
lo registrato nell’ultimo se-
colo in Piemonte), non han-
no trovato sollievo né in pri-
mavera né in estate, con con-
dizioni siccitose da primato 
anche in autunno e all’inizio 
dell’inverno 2022-2023. La 
neve caduta a metà dicem-
bre su tutta la Granda fino in 
pianura, come Coldiretti Cu-
neo ricordava, non è certo 
stata risolutiva della crisi 
idrica in atto, che resta prio-
ritaria. 

“La siccità, unita alle alte 
temperature, è la cifra domi-
nante del cambiamento cli-
matico sul nostro territorio. 
La carenza di pioggia e neve 

non consente di ripristinare 
le scorte idriche nei terreni, 
negli invasi, nei laghi, nei fiu-
mi e sulle nostre montagne 
dove i pochi ghiacciai rima-
sti perdono di superficie e 
spessore. Se nel corso del 
2022 gli agricoltori sono riu-
sciti a sopperire nella mag-
gior parte dei casi alla caren-

za d’acqua con le operazioni 
di irrigazione, pur a fronte di 
costi moltiplicati a causa dei 
rincari energetici, è ora gran-
de la preoccupazione per la 
nuova annata agraria” di-
chiara il Presidente di Coldi-
retti Cuneo, Enrico Nada. 

“Resta prioritaria l’esigen-
za di accelerare sulla realiz-

zazione di un Piano per i ba-
cini di accumulo – evidenzia 
il Direttore di Coldiretti Cu-
neo Fabiano Porcu – poiché 
solo in questo modo riusci-
remo a garantirci stabilmen-
te in futuro l’acqua necessa-
ria per l’agricoltura e non so-
lo. Il Piano invasi proposto 
dalla Coldiretti consentireb-

be di aumentare la raccolta 
di acqua piovana oggi ferma 
ad appena l’11%, un inter-
vento necessario anche per 
raggiungere l’obiettivo della 
sovranità alimentare con 
l’aumento della produzione 
locale e la riduzione della di-
pendenza dall’estero”. 

RC

BILANCIO PER L’ANNO APPENA CONCLUSO 

Confindustria Cuneo a fianco delle 
imprese, motore trainante della società
■ Un anno di lavoro intenso, in cui i servizi e 
le attività aperte al pubblico e, in primis, alle 
imprese associate, sono tornati a pieno ritmo 
per Confindustria Cuneo, dopo le limitazio-
ni degli ultimi due anni legate al tema sicu-
rezza e salute. Settantaquattro nuove aziende 
associate nel corso del 2022, per un totale di 
1170 imprese che fanno capo all’Associazio-
ne datoriale e ai suoi servizi. Seicentocinquan-
ta corsi organizzati dal Centro Servizi di Con-
findustria (CSI)  a cui hanno aderito quasi 
5800 persone. Cento tra eventi e focus - con 
appuntamenti in presenza e via webinar –sui 
temi più importanti per le aziende con 6.800 
partecipanti. Il bilancio è saldamente positi-
vo ma non potrebbero essere esclusivamen-
te i numeri a delineare il profilo della ferven-
te attività di quest’anno: lo sono soprattutto i 
temi che hanno riunito ai tavoli dell’Associa-
zione il mondo industriale, in ogni àmbito di 
attualità, che sono stati raccontati e puntual-
mente diffusi grazie alla preziosa collaborazio-
ne con i media del territorio. Dalle sfide lega-
te ai forti aumenti delle commodity energeti-
che, al servizio Monitor Materie prime per la 
consulenza personalizzata sugli andamenti 
dei prezzi, alle misure adottate per affrontare 
gli scenari geopolitici internazionali, al PNRR 

per le imprese, all’Ecosistema dell’Innovazio-
ne in collaborazione con il Politecnico di To-
rino, al Competence center e ai Poli di Inno-
vazione, ai percorsi per valorizzare le Start Up 
innovative con la Fondazione CRC, all’aper-
tura del primo sportello territoriale con com-
petenze integrate “RetImpresa Lab” al fine di 
rilanciare la funzionalità delle reti e valoriz-
zare la codatorialità, al Circolo degli Industria-
li, a disposizione delle Associate per i loro 
meeting, per i corsi e le conferenze.  Senza 
contare le iniziative rese possibili grazie al so-
stegno della Camera di Commercio di Cuneo, 
dai progetti sulla sostenibilità  e sulla sensi-
bilizzazione delle aziende sulle tematiche 
dell’inserimento lavorativo delle persone con 
disabilità, alla parità di genere, per citarne al-
cuni. Protagonista anche quest’anno – dopo 
il grande successo di Alba Capitale nel 2021 - 
la cultura d’impresa, in collaborazione con il 
Festival della Tv di Dogliani  e a fianco di Scrit-
torincittà.  

“Quello che sta per concludersi è stato un 
anno di lavoro proficuo – commenta il Presi-
dente degli Industriali Cuneesi, Mauro Gola 
-. Un anno in cui sono emersi talenti e quali-
tà inespresse. Un anno in cui si sono accele-
rati i processi innovativi con un grande im-

pegno focalizzato a superare le difficili dina-
miche economiche e sociali innescate dalle 
crisi che si sono avvicendate”. 

“Il nostro obiettivo - prosegue il presiden-
te Gola - è continuare ad essere a fianco del-
le imprese e portare nelle sedi pertinenti, da 
quelle istituzionali a quelle operative, le pro-
poste e i progetti per favorire e sostenere la 
vita economica”.  

 Nel mese di giugno, in occasione dell’As-
semblea annuale alla presenza del Presiden-
te Carlo Bonomi, è stata anche inaugurata la 
nuova Casa degli Industriali. Come la prece-
dente sede, si trova al centro nevralgico della 
città, ma è molto più funzionale e spaziosa. 
Insieme al Circolo degli Industriali, rappre-
senta la metafora della centralità delle impre-
se nell’economia e, al tempo stesso, della cen-
tralità della persona all’interno delle aziende. 

“Quelle aziende - evidenzia il Direttore Ge-
nerale Giuliana Cirio – che hanno dimostra-
to di essere ancora una volta il motore trai-
nante della società”.  

Conclude il Direttore Generale: “Anche nel 
2023, come è nell’indole dei nostri impren-
ditori fare la loro parte e raggiungere nuovi 
traguardi, faremo del nostro meglio per sup-
portarli in tutto”.

■ Domenica 8 gennaio 2023 
giorno in cui riprenderà la 
Rassegna “Domeniche a 
Teatro”. 

Salirà sul palco del Teatro 
Toselli il Progetto G.G./Acca-
demia Perduta con lo spet-
tacolo “Naso d’argento”, una 
fiaba della tradizione pie-
montese, inclusa nella rac-
colta Fiabe italiane di Italo 
Calvino. Protagoniste della 
fiaba sono le tre figlie di una 
lavandaia, vedova e povera, 
ma la storia prende corpo at-
traverso gli occhi di Lucia, 
che come le sorelle, cade 
nell’inganno del cattivo, Na-
so d’Argento. Lucia per ri-
uscire a salvarsi, lo ascolta e 
riesce a scoprirlo nelle sue 
bugie e nelle sue verità. Da 
sola “impara e capisce” e 
mette ciò che pratica nel 
“suo posto sicuro, dentro di 
sé”. Un posto dove vanno 
messe le cose importanti, 
quelle che servono per di-
ventare grandi. La storia 
guarda le due facce della bu-
gia. La bugia fine a se stessa, 
che è la menzogna adopera-
ta da Naso d’Argento e la bu-
gia strumento e scopo, ela-
borata da Lucia per mettersi 
in salvo. Come finirà la sto-
ria? 

Insieme agli spettacoli, ri-
tornano  anche le merende 
al  Toselli, dalle 17.00,  gli 
spettatori potranno accede-
re al Bar del Teatro  al 1° pia-
no e assaporare la merenda, 
dolce o salata, il tutto pro-
dotto e confezionato nel 
modo più sostenibile possi-
bile grazie alla collaborazio-
ne con produttori locali e 
scelti. 

I biglietti on-line si trova-
no cliccando sul link 
https://ticket01.comune.cu-
neo.it/home.aspx. 

Si potranno acquistare fi-
no al giorno dello spettacolo 
alle 13.30. Questa modalità 
consente la scelta di una pol-
trona numerata. Oltre 
quell’orario, sarà comunque 
possibile acquistare i bigliet-
ti al botteghino del Teatro 
Toselli a partire da 60 minu-
ti prima dello spettacolo. 

- Biglietto ridotto € 5,00 
(sotto i 10 anni ed enti con-
venzionati) 
- Biglietto intero € 6,00 
- Gratuito sotto i 3 anni

TEATRO TOSELLI 

Riprende  
la Rassegna 
«Domeniche 
a Teatro»

Coldiretti sul clima: 
senza neve soffrono 
campagne e turismo
Indispensabile potenziare la rete di invasi 
per aumentare la raccolta di acqua 
piovana oggi ferma ad appena l’11%

NEL 2022 -50% DI PIOGGIA, RECORD PER CALDO E SICCITÀ
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Monica Bottino 

■ È allarme in Liguria per le 
truffe on line. I dati dalla Poli-
zia Postale e delle Comunica-
zioni e del Centro Operativo 
Sicurezza Cibernetica Liguria 
relativi al 2002 appena con-
cluso, fanno impressione, so-
prattutto nel confronto con la 
media nazionale, che anche 
se vede un aumento dei casi 
trattati, ha una minore esca-
lation. In Liguria, invece, se 
nel 2021 gli esperti della Po-
stale avevano trattato 140 ca-
si, nel 2022 hanno indagato su 
250 casi, con un aumento del 
78%, ben superiore alla me-
dia nazionale salita solo del 3 
per cento. Le somme sottrat-
te dai pirati informatici sono 
state pari a 7 milioni in Ligu-
ria nel 2022, contro i 3 milio-
ni del 2021, con 115 persone 
indagate (nel 2021 erano sta-
te 104). 

Nell’ambito delle truffe sul 
web importante l’incremen-
to degli illeciti legati al feno-
meno del trading online 
(3.020 i casi nazionali trattati, 
130 le persone), con l’aumen-
to del numero di portali che 
propongono programmi spe-
culativi, apparentemente red-
ditizi, e l’utilizzo di tecniche 
molto sofisticate per contat-
tare le vittime. L’attività inve-
stigativa, qualora la denuncia 
sia tempestiva, prevede l’im-
mediata attivazione dei cana-
li di Cooperazione Internazio-
nale di Polizia, con la richie-
sta del blocco urgente delle 
somme versate e l’espleta-
mento di accertamenti sui 
flussi finanziari normalmente 
destinati all’estero. 

Proprio per dare maggior 
impulso alle indagini che ve-
dono coinvolti cittadini stra-
nieri, la Sezione Operativa 
della Polizia Postale, nel cor-
so dell’anno 2022, ha attivato 
260 richieste di cooperazione 
internazionale attraverso il ca-
nale Europol che, in più di 
un’occasione, si sono rivelate 

Nuova base operativa 

Vigili urbani nell’ex scuola Garaventa
 Entra in funzione la nuova base operativa per il Nu-
cleo Centro Storico della Polizia Locale in via San 
Giorgio 1. L’immobile, l’ex scuola Garaventa, di pro-
prietà del Comune di Genova, ospiterà i servizi fun-
zionali (spogliatori, bagni) all’attività dei circa 100 
agenti della Polizia Locale che svolgono attività di 
presidio e sicurezza. 
«Gli agenti del Nucleo centro Storico hanno da oggi 
una base logistica e operativa in una zona strategi-
ca per la loro attività - spiega l’assessore alla Sicu-
rezza Sergio Gambino - sono locali che non saranno 
aperti al pubblico, ma contribuiranno comunque a 
implementare il presidio del centro storico da par-
te dei nostri agenti, valorizzandone la professiona-
lità nel lavoro quotidiano e incrementando anche il 
grado di sicurezza percepita da parte dei residenti 
e non solo della zona». I locali, al primo e al secon-
do piano dell’immobile, in disuso da tempo, sono 
stati completamente restaurati e adeguati alle nuo-
ve funzioni con la realizzazione di opere edili e im-

piantistica, per un investimento complessivo di cir-
ca 900mila euro. «Con l’operatività della nuova ba-
se del Nucleo Centro Storico - dice l’assessore al Cen-
tro Storico Mauro Avvenente - si aggiunge un impor-
tante tassello sul piano della sicurezza, su cui già 
molto è stato fatto nell’ambito del Piano integrato Ca-
ruggi e su cui continueremo a lavorare con grande 
impegno». «È molto importante che l’immobile ritro-
vi una sua funzionalità pubblica - commenta il pre-
sidente del Municipio Centro est Andrea Carratù  - già 
dal passato ciclo amministrativo, con il Piano inte-
grato Caruggi, abbiamo lavorato molto perché l’ex 
scuola Garaventa ritrovasse una sua vocazione: i lo-
cali, che da oggi ospiteranno gli agenti in servizio 
nel centro storico, rappresentano quindi un ulterio-
re presidio del territorio, un luogo vivo a servizio de-
gli agenti che ogni giorno, a inizio e fine turno, pas-
seranno di qui, facendo sicuramente sentire l’atten-
zione dell’amministrazione comunale ai residenti 
del centro storico, come da tempo chiedevano».

determinanti per l’individua-
zione degli autori dei reati in-
vestigati. Molto grave, e dun-
que oggetto di grande atten-
zione da parte della Polizia 
Postale, il fenomeno dell’ade-
scamento on line dei minori, 

cresciuto in maniera espo-
nenziale durante la pande-
mia, con l’isolamento sociale 
e il maggiore ricorso alle piat-
taforme social.  Nel rapporto 
della Postale si legge anche la 
grande preoccupazione per il 

lento incremento dei casi re-
lativi a bambini adescati di età 
inferiore ai 9 anni, trend che è 
diventato più consistente a 
partire dalla pandemia. «So-
cial network e videogiochi on-
line sono i luoghi di contatto 

■ «La curva epidemica delle sindromi influen-
zali e simil-influenzali è da alcuni giorni in ca-
lo», secondo i dati della Regione Liguria. L’epi-
demia è arrivata in anticipo rispetto alle stagio-
ni precedenti e ha fatto registrare un valore di 
picco di incidenza (16 casi ogni 1.000 abitanti) 
superiore a tutti gli anni precedenti. Da un’ana-
lisi dell’impatto totale relativo alle attuali prime 
10 settimane di curva epidemica, se paragona-
to alle prime 10 settimane dell’ondata 2017/18 
- la più alta mai registrata negli ultimi 13 anni 
riportati dal sistema Nazionale dei medici sen-
tinella - mostra un valore complessivo di 103 ca-
si ogni mille abitanti, superando di fatto il re-
cord precedente (101/1.000). «A causa di un 
quadro epidemiologico assolutamente peculia-
re - spiega Filippo Ansaldi, direttore generale di 
Alisa - ci siamo trovati ad affrontare il picco in-

fluenzale più elevato da quanto è stato attivato 
il sistema di sorveglianza, contemporaneamen-
te a una intensa circolazione di Covid, parago-
nabile a quella dell’ondata estiva. E tutto duran-
te le festività natalizie. In questo contesto, con 
le contestuali criticità da affrontare, il sistema è 
stato in grado di dare risposte e i tempi d’attesa 
dei cittadini nei Pronto Soccorso sono stati in li-
nea con quelli osservati nel corso di tutto il 2022 
e, in particolare, si è registrato un miglioramen-
to per i codici più critici, quali l’arancione e l’az-
zurro». I flu point, ambulatori dedicati e l’aper-
tura di studi dei medici di medicina generale 
durante il weekend in collaborazione con l’asso-
ciazione che li rappresenta, si sono rivelati una 
strategia efficace con 1.209 liguri che  si sono ri-
volti ai diversi punti di accesso straordinari, 
dall’inizio del periodo natalizio ad oggi. 

Boom di truffe informatiche 
e cyber attacchi alle aziende
I dati della Polizia Postale della Liguria devono mettere  
in guardia contro portali che offrono investimenti redditizi

I RAGGIRI ON LINE SONO AUMENTATI DEL 78% IN UN ANNO 
SESTRI LEVANTE 

Muzio 
tra coerenza 
e risultati
Caro direttore, sul tema delle ele-
zioni a Sestri Levante ho letto l’ar-
ticolo apparso su «Il Giornale del 
Piemonte e della Liguria» dal tito-
lo fuorviante «Muzio scarica i par-
titi». Sulla coerenza e sulla traspa-
renza non prendo lezioni. Per me 
parla il mio percorso politico e par-
la la mia fedeltà a Forza Italia do-
po lo scioglimento del PDL, anche 
e soprattutto nei momenti più dif-
ficili, proprio quando tanti hanno 
scelto di abbandonarla. Sono e re-
sto orgogliosamente un consiglie-
re regionale di Forza Italia, senza 
se e senza ma, e con spirito di ser-
vizio ho accettato anche la candi-
datura al Senato alle ultime elezio-
ni politiche.  
Allo stesso tempo credo che le di-
namiche amministrative locali va-
dano affrontate mettendo al pri-
mo posto le persone, le competen-
ze e i programmi, cercando di am-
pliare il più possibile i confini del-
le coalizioni partitiche. 
A livello locale il civismo mi appar-
tiene da sempre: con una lista ci-
vica sono diventato sindaco a Ca-
sarza Ligure in una situazione per 
certi versi paragonabile a quella 
di Sestri Levante, e di una lista civi-
ca faccio parte tuttora nel mio ruo-
lo di consigliere comunale di mag-
gioranza. Questo è il mio punto di 
vista e su questa prospettiva mi 
sto impegnando, assieme ai tanti 
che la condividono, per costruire a 
Sestri Levante una proposta seria 
di cambiamento dopo trent’anni di 
continuità amministrativa.  
Di certo il professionismo della 
sconfitta alle amministrative non 
mi appartiene. Cordiali saluti. 

Claudio Muzio 
Consigliere regionale 

Capogruppo di Forza Italia 
  
Caro consigliere, chi ha cercato di 
darle lezioni di coerenza non è cer-
to il nostro Giornale che ha corret-
tamente riportato la sua posizio-
ne come quella, altrettanto legitti-
ma, di un esponente di centrode-
stra. Il titolo, ci permetta, è tutto 
meno che fuorviante dal momento 
che è nel suo comunicato che si di-
ce “vi sia bisogno di una forte pro-
posta civica”, “andando oltre gli 
schieramenti partitici”. Analoga-
mente da nessuna parte si legge 
che le sia stato attribuito alcun 
“professionismo della sconfitta al-
le amministrative”, esattamente 
come nessuno potrebbe neppure 
attribuirle un professionismo del-
le vittorie, proprio alla luce dei pre-
cedenti risultati.

tra minori e adulti più fre-
quentemente teatro delle in-
terazioni nocive, a riprova ul-
teriore del fatto che il rischio 
si concretizza con maggiore 
probabilità quando i bambi-
ni e i ragazzi si esprimono con 
spensieratezza e fiducia, nei 
linguaggi e nei comporta-
menti tipici della loro età», si 
legge nel rapporto della Po-
stale. Continua anche il feno-
meno delle «truffe sentimen-
tali», finte identità che allac-
ciano rapporti spesso con 
donne sole alla quali riesco-
no ad estorcere denaro anche 
in grande quantità. Per quan-
to riguarda il cyberbullismo si 
registra una flessione di casi, 
che può essere interpretata 
come effetto della normaliz-
zazione delle abitudini dei ra-
gazzi: «non si può escludere - 
dicono gli investigatoti - che 
il ritorno ad una vita sociale 
priva di restrizioni abbia avu-
to un’influenza positiva sulla 
qualità delle interazioni so-
ciali, delle relazioni tra coeta-
nei e che la costanza dell’ope-
ra di sensibilizzazione svolta 
dalla Polizia Postale, presso le 
strutture scolastiche, abbia 
mantenuto alta l’attenzione 
degli adulti e dei ragazzi stes-
si sulla necessità di agire re-
sponsabilmente e corretta-
mente in rete». Nel 2022, an-
che in Liguria sono aumenta-
ti gli attacchi informatici ver-
so aziende strategiche in cam-
po economico o della difesa, 
ciò a causa del conflitto rus-
so-ucraino. Alcuni tra i più 
pericolosi gruppi di hacker 
criminali hanno deciso di 
schierarsi a favore della Rus-
sia, altri con l’Ucraina, pren-
dendo di fatto parte al conflit-
to in quello che si chiama 
«dominio cibernetico». Attac-
chi che hanno colpito anche 
la Liguria, con 420 casi rileva-
ti, l’82 per cento in più rispet-
to al 2021.

SECONDO ALISA IL SISTEMA SANITARIO HA RETTO 

Finite le feste, meno influenza 
Picco mai così alto da 13 anni, ma sta scendendo

Il lavoro della Polizia Postale è indispensabile per difenderci
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■ Gli architetti di Genova fan-
no da apripista e chiamano a 
raccolta tutte le professioni 
tecniche e i colleghi di tutta 
Italia per chiedere al governo 
di rivedere il nuovo codice de-
gli appalti appena varato. Una 
misura che, a detta dei profes-
sionisti, non va nella direzio-
ne di una effettiva semplifica-
zione. «Ad un’attenta lettura, 
non si comprende la logica 
della semplificazione che, in 
diversi passaggi, mira alla cen-
tralità del progetto mentre pa-
re sfuggire al legislatore che le 
principali criticità, in termini 
di lavori pubblici, siano stori-
camente riconosciute nella 
mancanza di programmazio-
ne e nella complessità degli 
iter amministrativi, sempre più 
articolati e subordinati - met-
te in evidenza Riccardo Misel-
li, presidente dell’Ordine de-
gli Architetti di Genova -. Tra 
gli elementi che come profes-
sionisti riteniamo più proble-
matici troviamo: l’uso indiscri-
minato dell’appalto integrato 
che interrompe quella conti-
nuità, di buon senso comune, 
tra la fase ideativa e quella ese-
cutiva; la marginalità del con-
corso di progettazione visto 
sempre, in Italia, come uno 
strumento secondario; la ridu-
zione dei livelli di progettazio-
ne, quest’ultima fattibile solo 
attraverso un adeguato aggior-
namento delle prestazioni pro-
fessionali, che negli ultimi an-
ni hanno subito un discreto in-

LE BELLEZZE DELLA CITTÀ MOSTRATE AL MONDO 

Ocean Race, apre ad Alicante il «Padiglione Genova»

cremento di complessità e re-
sponsabilità». 

A preoccupare gli architetti 
è anche il minor spazio conces-
so alle gare d’appalto, cosa che 
secondo i professionisti au-
menterà eccessivamente la di-
screzionalità degli enti locali. 
L’esempio della ricostruzione 
del ponte Morandi racconta di 
tempi particolarmente rapidi 
ed efficaci, ma secondo gli ar-
chitetti, deve restare un uni-
cum, una situazione davvero 
eccezionale. «Nonostante la 
concorrenza e la trasparenza 
siano menzionate tra i princi-
pi del nuovo codice, sarà este-
sa la soglia per gli incarichi di-
retti, sottraendo così al merca-
to gran parte delle progettazio-
ni di opere pubbliche, e la vera 
attesa riforma della Pubblica 
amministrazione, in termini di 
formazione, digitalizzazione e 

■ Si apre sabato nel porto di Alicante, in 
Spagna, l’Ocean Live Park, il villaggio 
per la partenza di The Ocean Race, la 
più straordinaria e dura regata intorno 
al mondo che compie 50 anni e per la 
prima, storica, volta arriverà in Italia, 
con il “Grand Finale” di Genova. E il ca-
poluogo ligure si conferma sempre più 
capitale mondiale della vela e della 
nautica grazie all’importante presenza 
al fianco di The Ocean Race. Nell’Ocean 

Live Park di Alicante verrà inaugurato 
il Pavilion di Genova, un padiglione di 
150 metri quadrati in cui i visitatori po-
tranno esplorare le bellezze della città e 
dell’intera Liguria mentre le aziende 
potranno sviluppare nuove opportuni-
tà di business con realtà provenienti da 
tutto il mondo. Una opportunità unica: 
Genova sarà la sola città ad avere que-
sta visibilità lungo tutto il percorso. Do-
po Alicante, ecco le tappe di Cape Town 

(7/26 febbraio), Itajaí (1/23 aprile), 
Newport (10/21 maggio), Aarhus (30 
maggio/8 giugno), e L’Aja (11/15 giu-
gno). Non solo. Al fianco di The Ocean 
Race, Genova è in prima fila nel pro-
muovere la sostenibilità e la tutela dei 
mari. Grazie al “Genova Process” sarà 
scritta la prima bozza di Carta dei dirit-
ti degli Oceani che sarà presentata 
all’Onu dopo il Grand Finale del pros-
simo giugno. 

Architetti e tecnici criticano il codice appalti
L’ordine di Genova scrive al presidente del Consiglio: «Troppi incarichi senza gara»

LETTERA APERTA CONDIVISA DA ALTRI PROFESSIONISTI D’ITALIA

qualificazione delle stazioni 
appaltanti, rimane del tutto 
marginale», prosegue la nota di 
Miselli che rende nota anche la 
lettera inviata al presidente del 
consiglio Giorgia Meloni e sot-
toscritta anche dalla Rete delle 
Professioni tecniche, soggetto 
che riunisce nove consigli na-
zionali di ordini e collegi pro-
fessionali dell’area tecnica e 
scientifica (architetti, ingegne-
ri, geometri, periti industriali e 
agrari, agronomi forestali, geo-
logi, fisici e tecnologi alimen-
tari). La stessa Rete che ha pre-
sentato per tempo una serie di 
richieste. «Ma nessuna di que-
ste è stata accolta nel nuovo 
schema che andrà ora all’esa-
me del Parlamento - concludo-
no gli architetti genovesi -. A 
questo punto ci aspettiamo che 
queste richieste vengano ap-
profondite e accolte nei lavori 
parlamentari perché, così 
com’è stato pensato, il nuovo 
codice porterà più complica-
zioni che altro, non solo ai pro-
fessionisti, ma anche alle sta-
zioni appaltanti oltre a creare 
delle difficoltà nella “messa a 
terra” dei progetti. Al fine di evi-
denziare queste criticità abbia-
mo scritto congiuntamente a 
tutti gli Ordini degli Architetti 
italiani la lettera al Presidente 
del Consiglio ‘Appalti, la quali-
tà prima di tutto’, auspicando 
una maggiore sensibilità nel 
processo di affinamento finale 
del codice». 

RG
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Un Territorio Unico

Una Famiglia

una Grande Passione 
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